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AVVISO 


Quelli che s' iscrissero nelle Schede d' asso- 
ciazione e coloro pure i quali non riffutarono 
il num, 2.° del Giornale sono pregati di far 
pervenire senza vifardo © all 'Amministra- 
zione del Giovine Friuli ? importo del- 
P associazione. | 

L' Amnrinistrazione. 
Vis Manzoni N. 560 rosso. 
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RIVISTA POLITICA 


La discussione della legge sull’ asse ecele- 


siaslico alla nostra Camera elettiva può dirsi. 


esaurita dopo to splendido discorso dell’onore- 
vole Mancini. Colle sue incisive argomentazioni 
quell’ illustre oratore ha, si può dir, polveriz- 
zato la destra parlamentare, ovverosia la coa- 
lizione delle vecchie consorterie-e del Clerica- 
. Hismo, E come contenesi in quella  memoranda 
seduta le destra, vale a dire la selta delle 
malve? Con modi tali che ci ricordano lo stre- 
pito che fa a mamma il vizialo fanciullo, quando 
questa nega accondiscendere alle voglie sue. 
Povera Italia! che per otto anni hai potuto tol- 
lerare  nell'aule del polere una simil  genia! 
Doppiamente infelice che per essa ‘li sei cari 
cata di debiti sopra debiti e non ti risvegliasti 
nemmeno dopo l' onta che ti impresse a Cu- 
siozza ed a Lissa! L'onorevole Ratazzi ha [aito 
connubio colla sinistra e sarà «da essa valida- 
menie sostenuto; ricordiamo però che anche il 
di lui padrone Napoleone ill. facea connubio ora 
con questa ‘ora con quélla potenza d' Enropa 
e che a sua volta seppe tutte ingannarle. 

In ogni modo come ‘prevvedimento interinale 
ai tanti mali d’ Kalia urge che sia incamerata 
l'asse ecelesiastico nella sua totalità, e che si 
mandino a carte quarantotto le fraterie e pos- 
sibilmente anche i preti, e si compia il voto del 
plebiscito dando il colpo di grazia alla fegcrazia 
di Roma. Mentre in Firenze si difendono le 
prerogative dello Stato, in Roma sì coniinua & 
disfidarci, dementi tanto da non accorgersi +quei 
signori ch’ essi vivono sur un ammasso di pa- 
glia in cui basla a causare l' incendio generale 
la più leggera scintilla. E lo causerà quanto 
prima, mperocchè è tempo di finirla, È tempo 
che chi sì dice vicario di Cristo faccia fagotto 
e sì vada nel deserto dove nel silenzio della 


solitudine potremo tollerare che scagli le sue 
pazze invettive contro la civiltà, il progresso, 
la giustizia e la ragione, I fratelli nostri che 
resistono armati nella campagna di Roma e nei 
colli della Sabina, perdurino nella resislenza dap- 
poichè non potrà lardar loro il nostro soccorso, 
E ciò l' assicuriamo. 

II Corpo Legislativo francese ha osalo at- 
taccare di froute il Governo personale, ed enu- 
merandone le colpe, ha addimosirato i pericoli 
e la necessità di porvi nn termine. I discorsi 
eloquentissimi di Thiers, Favre ed altri ferirono 
al core l'impero, sussitarono tumulti ed imbar- 
razzi e fecero di pubblica ragione che la forza 
brutale ed il Clero sano Î unica cagione delle 
culminanti sventure non solo di Francia, ma del 
mondo intero. 

Le vittorie di Omer Pascià furono totalmente 
smentite, ed un telegramma recente non solo 
contraddice i bolleltini dei generale turco, ma 
afferma che volendo egli penetrare a Sfakia per 
le gole di Kallirabi fu respinto con la perdita 
di 500 nomini fra morti e ferili, | 

L’insurrezione. in Spagna si dilata e guada- 
gna terreno, ed ufficialmente venne annunciato 
che un partito, e non più una mano di rivol- 
tosi, percorre la Catalogna., 

Voglia Iddio che il diritto prevalga finalmente 
alla forza brutale, che 1 popoli comprendano una 
volta per sempre che ia loro solidarietà in que- 
sta cansa commne, e ia veciproca simpatia li 
deve emancipare dal lungo servaggio. 





Tl Giovine Friuli. 


Ho acceltata la offertami Direzione del Gior- 
nale; diffidente però delle mie poche forze ri- 
volgo una preghiera alla Democrazia friulana di 
prodirarmi il suo appoggio e di concorrere con 
tutti } mezzi a raggiungere io scopo comune. 

Fedeli al nostro programma ripetiamo con 
sodilistazione, che precipuo scopo del nostro Gior- 
nafe si è quello di combattere con pratica uti. 
lità gii errori diplomatici e le superstizioni cal- 
toliche siccome (lonle irrecusabile di tutle le 
umane sventure. 

Con ieallà e franchezza nol addiliamo al no- 
stri lellori la radice del male onde i! rimedio 
da opporsi sin efficace, pronto c radicale, € nd 
essi secnaliamo percià che 1 interesso dei Mo- 
narchi è dimnetralmiente opposto alla felicità dei 
popoli, e scenaliamo altresi che le Monarchie 
sono inlte ed indistintamente fondate sugli er- 
rovi politico-religiosi, e che il bugiardo sacerdole 
come il proslitulo e compro gazzettiere, cuspi. 
rano coi danari delle nazioni ad ingannare Te 


nazioni. Turpo mercalo per parle dei governi 
ed eccessiva buona fede per parte dei popoli t 

Per agevolare l’ emancipazione universale noi 
richiamiamo poi |’ attenzione di tatti sull’ in- 
concussa verità, che gli cserciti stanziali sono i 
termometro dell’ umana schiavità, e che quel 
Governo qualunque che fosse | espressione det 
voto  popelare avrebbe tutti soldati alla sola 
emergenza dei caso, e nessun soldalo in tempo 
di pace. Gii esercili stanziali sono dunque l° an- 
Litesì dello libertà e del progresso, sono essi la 
forza che si oppone al dirilto ed al voto popo- 
lare, e l'Italia stessa henchè Regno costiluzio» 
nale, cc ne diede indubbie prove coi fatti dî 
Sarnico, Aspromonle Pietrarsa, Petralia, Torino, 
Faenza, Palermo, ecc, 


Si comprenda che dalla solidarietà det popoli. 
e dalla reciproca simpatia ne deriva la comune: 
salvezza, la generale prosperità e lo sviluppo ili 
quella fegge di omore e di perfezione che fu 
costantemente repressa e svisata dai Monare hi 
e che ciononperlanto è insita nel cuore d° Ogni 
uomo e che dovrà costitutre fra poco |’ armio-,. 
nioso incanto del creato e delle creature, Si. 
proclami pertanto coll’ orenno delle gazzalio,. , 
dei mectines e di allre pubblicità V universata. 
concordia, simpatia ed alleanza dei popoli; G si: 
comprenda finalmente che il livore fin qui .su-. 
scilalo fra nazione e nazione è opera della ti 
rannide onde aizzare i popoli alla distruzione. 
per consolidare i loro troni e le loro dinastie ? 
si comprenda, che dle stesse onorificenze accor- 
date dai Monarchi ai loro soldati per agevalare 
una guerra di conquista, si risolvono. io ano 
nretto assassinio, e che lungi dal costileire 
una gloria nazionale costituiscono essenzialmente 
la deprovazione ed il nazionale decadimento ; 
si comprenda che. oggi la Francia conquista e ‘. 
tiene ‘oppressa V Italia, domani l' [talia conquista 
o tiene oppressa la Francia, ‘on altro giorno 
tina polenza più forte le conquista entrambe ed | 
entrambo le opprime, mentre questi feroci tra- 
nelli della diplomazia Iungi dal consolidare la 
giustizia cd il diritto vanno perpetuando lu schia- 
vità, ta miseria te inecuagtianze ed il dispotismo. 
icco spiegata più dollagliatamente la nostra 
bandiera; ceco ridotta a semplicità di forme e 
di concetta i nostri principi; ecco svelalo I 
male dalla sua radice cl avvisato | mezzi del- 
I nniversale riscatto, 


A questi principi daremo maggiore sviloppo 
nei numeri successivi e ziova frattanto ricordare 
che all'enumerazione dei soverchi errori di. 
sistema che quotidianamente ci affliggono, era 
necessario ed essenziale avverlirne Ja causa Nel 
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Successivo. numefo: Lerremo: parola del. Cattoli. 
cismo e de’ suoi’ sacerdoti;-siccome fonte prin- 
eipale di tante sventure»: > | 


Avv. PracentINi Anpnonico, 





li Generale Garibaldi ha diretto ai nosiri 


“concittadini signori Cella e Tolazzi la seguente 


letteraf. 


Vinci, 43 luglio 1807, 
Miei cari Amici, 
_ Vi ringrazio per il risultato dell'imponente 
Mecting, 

Tmitatu dalle altre Città Italiane, lì generoso 
slancio del popolo di Udine, andremo presto a 
Roma. 

a Vostro 
G., GARIBALDI. 





Solenne smentita a sfacciate 


menzogne. 


Mentre da circa un anno. | isola di Candia è ll 
teatro di una lotta disperata, alla quale non manca 
alcuno degli cpisodj delle guerre barbariche, — 
l'incendio dei villaggi — i massacri di donne e 
di fanciulli — la profanazione delle Chiose e dei 
Cimiteri; mentre ) Italia, questa martire illustro 
risoria a nuova vita innalza un grido di plauso, e 
coi voti e coll opera incoraggia gli eroi Cretesi — 
mentre il sommo vote Victor Ugo magnifica i nuovi 
Missolungi ad Arcadi — ed il gran guerriero — ll 
grande umanitario, uomo de due mondi, Giuseppe 
Garibaldi sl dichiara pronto a spargere Il suo san- 
gue in favore dei Greci; nella stessa Capitale d'I- 
talia fu or ora pubblicato da certo Adolfo Bruzzone, 
sotto il titolo. “ LeMere di alcuni volontari Gari- 
baldini reduci dallu rivoluzione di Candia , un in- 
fame libello, coì quale egli il sig. Bruzzone vuol 
far credere che la rivoluzione Cretese è immerite- 
vole della simpatia delie Nazioni incivilite, e che 
soltanto degni d' ammirazione pel loro valore, per 
F umanità è gouerosità loro, sono ì Turchi, a s0- 
pratutii S, E. d Generale capo Omer Pascià nonchè 
tutte le altre Eccellonze Ottomane. Notisi qui pure 
che il democratico autore delle lettere allorchè fa 
menzione dei generali Turchi, lo fa con tutti gli 
annessi e connessi lor fitoli. 

Trovandosi in Firenzo un Greco che caldamente 
ama l'Italia, già membro del Tribunale Supremo 
d Atene, il cav. Giulio Tipaldo, e mal soffrendo 
che tant onta si gettasse impunemente in faccia 
agli Eroi di Candia, scrisse al Generale mandan- 
dogli il famoso libello, ed a cui così rispose Ga- 
ribaldi: 

Caro Tipaldo, 
Monsunanano, 11 luglio 15607. 

Scrivere a disdoro degli Eroi Candiotti da uno 
che si dice amico mio, è una sfacciata menzogna. 
fo sono colino di ammirazione fper le gesta mira- 
colore di quei Prodi, è vorrei che presto essi fos- 
scro imitati da hi come loro è calpestato dalla 
tirannide, Yostro 

G. GARIBALDI, 


Nell’ istesso tempo il sig. Sante Nodari, nostro 
corrispondente fiorentino, che fu itra primi in Ita- 
lia ad alzare ia voce in favore degli insorti Can- 
diotti {vedi Foce del Popolo & Tdine del 22 dicombre 
1866 N. 123) e sdegnando che sotto il prestigio della 
camicia rossa s! potessero proferire tali menzorna, 
lo facca sentiro al (renerale, che corì risposegli, 





IL GIOVINE FRIULI 


‘ Caro Nodari, 


Monsuminano 11 luglio. 
Non è la prima volta che il vizio veste la ma- 
schera delia virtù. Quindi anche la canaglia qual- 
che volta indossa la Camicia rossa. 
V' invio due righe per Tipaldo, e sono 
. Vostro 
G. GARIBALDI. 


Credemmo aggiungere queste dichiarazioni n 
quanto disse In Riforma nel numero dl — il qual 
poriodico pregheremmo sin più cauto in avvenire 
néll’ accennar cose aiferentisi al partito cui ci ono- 
riamo di appartenore. 





CARTEGGI 


Spilimbergo, 12 luglio. 

Saprete giù che la maggioranza di questa po» 
polazione domandarva legalmente e pacificamente 
l' allontanamento dei sedicente parroco dan Antonio 
labricio, prote intrigante e reazionario cd immo- 
rale; e ciò per chiamare alla sede il legittimo ar- 
ciprete don Agostino Casati, voro dotta e liberale, 
carcerato nel 1549, poscia esiliato senza alcuna 
formalità di processo nè canonico nè civile, per 
ordine dei Comando rulitaro austriaco, non d' altro 
colpevole che di aver snivato il paese durante la 
rivoluzione e di essere teneramente amato da que. 
st: buoni popolani, 

Antonio Valsecchi, nomo caro al popelo e bena- 
merito della patria, patrocinava questa nobile im- 
presa, che sarebbe riescita se qui non fossimo in 
balia del partito clericale, il quale tenebrosamente 
ordì nna trama infernale e giunse fino al delitto par 
gettare la colpa sui liberali che domandavano giu- 
stizia colla logpe alia mano. 

Nol giorno 26 marzo dell'anno corrente per or- 
dine del delegato speciale alla investigazione nob. 
Custoza, cx membro delli famosa Commissione di 
Este e Consigliore attuale presso il Tribunale di 
Viconza, venivano arrestati in modo brutale ‘il sie. 
Valsecchi ed altri undici individui e gettati nelle 
carceri locali e poscia in quelle di Udine, spargendo 
ia desolazione in altrettante famiglie e mettendo il 
terrore nel paese, Si faceva pure allontanare il R. 
Delegato di P. S. sola Autorità indipendente e 
scevra di partiti in Spilimbergo, 

£ tutto ciò ebbe origine da una sorda persecu- 
zione molinata dai preti del luogo, dai lore» ade- 
renti e da alcune Autorità costituite, di essi davote, 
che nel giorno dell’ arresto tripudiavano nolla, Ca- 
nonica arcipretale, dove concorrevano fra gli altri 
impiegati l'agginnto pretorinie Ionzoni cd altri 
settari congiurati contro i liberali arrestati. 

Ne segui un misterioso processo e dono «varii 
giorni si searceravano sei individui, e nel di 8 giu- 
Eno p. p. si aprirono agli altri le carceri. — Il 
ritorno di Valsecchi a Spilimbergo fu un vero 
trionfo. Una massa imponente di popolo stava ad 
aspettarlo fino in inezzo alle ghiaie del Tagliamento, 
e la sua carrozza fu irascinata alla di lui casa £ 
forza di braccia fra li applausi della moltitudine 
che il Valsecchi conumosso congedava con un cenno 
di affetto e di riconoscenza. 

Nei frattempo veniva rimosso dal posto di diri- 
gente la E. l'retura l'aggiunto Ronzoni, il quale 
negli ultimi giorni del mese scorso sì recava a Roma 
a baciare la ciabatta al S. Padre, e che ora, es- 
sendo ritornato in Spilimbergo con sospeito di Fo- 
sutlo nero fu sequestrato in casa con tutta la sua 
famiglia di canonichesse e beffane. 

Il sedicente narroco Fabricio, il quale non volls 
cantare il Te Deum nel giorno dello Statuto parti 
alla volta dei suoi monti, e sì dice per ordine su- 
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poiiore. — Ma qui rimano il famigerato don Luigi 
Fabricio, degno fratello di tanto parroco; che, in 
onta alle ingiunzioni del Vescovo, intende sfidare 
i comandi del--suo superiore e mettere. alla prova 
la pazienza di questi buoni popolani. 

Ii processo sopraccenriato è ancora pendente, è 
corrono in proposito le voci più strane. — Si dico- 
no compromesse fleune Autorità iocali per aver 
tratto in criore le Autorità provinciali ed il Tri- 
bunale «' Appello, dove avevano di lunga mano 
teso le fila del mostruoso processo. 

Dal giorno in cui ebbero inogo gli arresti il 
pacse «di Spilimbergo spaventato è come in stato 
d’ assedio. — di attende da ognuno il pubblico di- 
battimento che devo aver luogo, a che si vorrebbe 
forse impedire da quello stesso purtito che tentò 
il colpo montato. — Ma c'è di mezzo Valsecchi, 
uomo noto cd amato in Italia, 0 la iuce si dere 
fare; perchò non sì tratta di una questione di cam- 
panile, ma di un fatto che riguarda l' atnministra- 
zione generale della Giustizia in questi paesi, che 
offende l' intiero Corpo della Magistratura italiana, 
che interessa la libertà, la sicurezza, l onore di 
tuttì | cittadim posti alla mercè di Autorità cor- 
rotte, ereditate dal Governo sustrinco e sedutrici 
della pubblica forza, che non rispetta le leggi dello 
Stato e pretende di usurpare la prerogativa Reale 
della inviolabilità. — Ciò mi consta dallo stesso 
conchiuso di accusa che lessi con tutta attenzione 
e che a suo tempo sarà fatto di pubblica ragione.-— 
Bisogna adunque miei cari amici dar fiato alle 
trombe perchè si sappia come siamo qui govornati. 





NOTIZIE 


À Tornora furono impiccati frenteguetiro cristiani 
.otto gli occhi di Mitat.pascià, governatore pene- 
rale del Tuna Villaget, il quale vuolsi abbia fatto 
giuramento di sterminare tutti i cristiani di Sistov. 
Dei 34 impiccati, 32 erano, infatti, sistoviotti; € 
eli altri due di Sofia e di Zara. 

Prima di rndare al supplizio, essendo stati in- 
terrogati sul motivo che li aveva indotti ad insor- 
gere, i martiri furono uditi gridare a Mitat pascià : 

Che ci domandi, o carnefice? Non sai tu che ogni 
crentura cristiana vi deve pagare, appena nata, 
una taglia di 27 piastre e mezzo? 

Non sai tn forse che ci estorcate le imposte i 
tre ad i cinque anni prima del tempo; e poi ce 
ne addossate ogni anno di nuove? 

Non sai che abbiamo dati ad imprestito i nostri 
denari al Sultano senza averne mai ricevuto di 
ritorno nè il capitale nè gl interessi, è che ner 
giunta ci avete imposto î chizemé (la carta-monota), 
altro modo di estorcere il nostro danaro: senza 
averci magi restituito un solo parà in monsta so- 
nanto ? 

È, come tutto ciò non bastasse, ci avete inon- 
dato il paese con masnade di tartari € céerchesi, 
che il povero raja bulgaro devo provvedere di tetto . 
di vesti e di alimento? il Governo fico è egli. 
cieco che nol vede? E tu o Pascià, sei cieco? tu 
che hai spogliato colle tue proprie mani il povero 
rajo cristiano ? | l | 

Mitat pascià infuriato, e quasi fuori di 86, gri- 
dava alla susa volta: 

Albin Lù chiopek ghiauwrnlar (pigliato questi cani 
d' infedeli, e Impiccaicli). Ed i martiri a risponder- 
sli: E che cosa ti frutterà l' averci impiccati ? Avrai 
forse sterminati i Ginuri? © christian duschmani 
fo nemico dei cristiani 1} Il sangue degl’ innocenti 
cada sul tuo capo, o carnefice dei raja; e in que- 
sto dire salivano coraggiosamente le forche ove 
furono tutti strozzati. I ciò in pieno secolo daci- 
monono, ed in onta al trattato di Parigi del 1866, 

(Perseveranza) 


rare 


Atene, LI. -— Le notizie di Canea dol 10 smen- 
tiscono i bollettini di Omer-Dasciù. Questi avendo 
voluto penetrare nella Sfakia pelle gole di Kallivati 
fo respinto con perdita di 500 tra morti e fenti. 
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Parigi, 12. — Corpo Legislativo; = Il Ministro 


degli interni fa la discussione sul bilancio. 


Giais Bizoin dico «che. la, Frangia ;manca di bgni 
libertà, soggiungo-che la Francia non vuole regtaré 
più a lungo in tale situazione. Il suo discorso è 
spesso interrotto e richiamato all'ordine, — 

Olivier domanda la soppressione del ministro di 
Stato, rimprovera i ministri di nvere.compiuto de- 
bolmente le misure liberali. Consiglia l' Imperatore 
di mettersi in comunicazione ol paese mediante 
elezioni. 


—. 


L' insurrezione in Spagna. — Una lettera da 


Parigi ‘colla data del 6 prevede fra non guari una f. 


vasta insu-rezione in Spagna. 

Le bando, .comparss in varie provincie, non 82- 
rebbero che il prologo di un gran dramma, che 
avrebbe per protagonista il generale Prim. Questi 
fra non guari dovrebbe trovarsi sul territorio spa- 
guolo, ed il suo arrivo sarebbe il segnale dell’ in- 
surrezione. 

Senza renderci garanti di questa notizia troviamo 
che nelle attuali, condizioni della. Spagna, essa è 


molto probabile! vio (Tinanza) 





CRONACA E FATTI DIVERSI 


Avviso.--- Per aderire al desiderio di alcuni 
benemeriti. cittadini, una Socistà di artisti, si è 
fatta nobile proposta -di raccogliere I nomi .di quei 


prodi e generosi. giovani {Udinesi e del Friuli che. 


nelle battaglie del 1848, 49, 59, GO a 66 diedero 
gloriosamente Ia vita per la libertà della patria, 
ricordandoli in una decorosa allegorica memoria 
da pubblicarsi in disegno litografico. 

Onde il lavoro riesca completo e perfetto, si pre- 
gano tutti quelli che potessero aver cognizioni po- 
sitive di portarsi all’ Ufficio di questo Giornale e 
indicare il nome è cognome di coloro che morirono 
pel nazionale mscatto. 


Bibliografia. — -Il ‘profestore ‘Angelo. Messeda- 
stia, nomo gradito a noi altri Veneti, e più ancora 
a quelli ehe lo udirono alla università di l'adova 
trattare: le scienze ceconomico-politiche, ha testà 
pubblicato cogli eleganti tipi del Prosporini una 
preziosa raccolta di gemme della letteratura stra- 
niera voltate leggiadramente nella nostra favela. 

Sono alcuni canti di Longfeloo:w, il poeta civile 
degli Stati Uniti. È poesia maschia e robusta che 
ritrae della natura di quel popolo ove tutto è erande, 
La fanciulla meticcia ed il Torquemada vanno no- 
tati per la varietà del soggetto e per la squisitezza 
del sentimento che À inspira. 

Appassionato e soave il primo ci chiama le la- 
grime alle vicende della giovinetta schiava venduta 
all’'ingordo negriero: feroce il secondo (e di attua- 
lità a questi giorni che i Sardanapali dell’ altare 
hanno santificato a Roma Don Pietro Arbues) ci 
narra filel fanatico Hidalgo Andaluso che accusa 
al S. Officio le giovinette figlie e ubbriacato di 
funatica frenesia accende di sua mano il rogo che 
deve consumare lo loro eretiehe persone, Oh nretil 
preti l...... 

insomma un libro che sta bene nelle mani 
della gioventù italiana perchè sappia che non è 
ancora tempo di accasciarsi sugli allori nè di ad- 
CORRA quando si avvicinano giorni di seria 
QUA: 


tre 


Fueilazioni in Ispagna. — Strano e ributtante 
spettacolo! Ieri 5 Inglio a Valencia furono fucilati 
un lnogotenente e tre caporali, imputati di cospi- 
razione — la quale però non avea ancor avuto 
principi di esecuzione; ieri stesso la regina ha 
graziato un omicida, condannato a morte dai tri- 
bunali per aver ucciso tre o quattro persone, 


dì 


. Fasti della reazione. — Siamo assicurati che 
in Avellino è stata vanamente fentata la ripetizione 
dei fatti .di Barletta e di Trani. Mercè la solerzia 
dell’ uffizio di P. S. ieri l' altro, domenica, veni- 
rano di buon’ ora sequestrate meglio di duecento 
bandiere lianche con la leggenda: Viva la vera 
religione, le quali dovevano decorare la processione 
del Santo protettore avuta luogo in quello stesso 
giorno nelle ore pomeridiane, 
Viva la libertà della Chiesa NI (Buffoni). 


(IL ‘GIOVINE FRIULI” 


Il nobile conte :G. P. sergente nella guardia na- 
zionale,.quando..gli. tocca -il. serzieio si fa ammirare 
per la sua assenza dal posto che in qualità di 


sotto-uffiziale gli vien affidato. Raccomandiamo il 


nobile Signore al. consiglio di disciplina, il quale 
non vorrà di certo per .egsé: far ‘eccezione al già 
vecchio assioma: La legge è eguale per tutti. 


— 


(Articolo comunicato) 


All Onorev. sig. Sindaco di Gemona. 


L'annunzio della sua dimissione rincrebbe a tutti 
1 buoni, 

Io pure; Amico n diversi rispettabili di Gemona, 
ne fui rattristato: e tanto più quando mi fu noto 
il motivo il quale secondo me non può spiegarsi 
che per un equivoco. 

Tutti conoscono. la sua intamerità, la sua retti. 


tudine e la squisita gentilezza accoppiata a saggia | 


intelligenza. 

Ella fu troppo severo nel domandare le dimis- 
sioni, essendochè le piccole pieghe, che increspano 
le vele della vita, non debbono allarmare cotanto 
per i tempi che corrono. 

Se la mia voce trovasse presso di Lei ascolto, 
vorrei io pure. unirmi al voto ci tutti e pregarla 
a rimanere al suo posto. 


Vaglia avermi per suo 
Unmalis, servo - 


T. VATRI.. 





CARTEGGIO FIORENTINO 
Firenze, 16 luglio. 1867. 


(N) Jerì al Palazzo della Ragione riposo: 
giacchè ia proposta Crispi di tenere seduta sab- 
bato sera ebbe l’ approvazione: della Camera: 


Pare che ia discussione generale non sia per]. 


finire sino. a giovedì, dovendo ancora parlare 
il Ricasoli per appuati personali, quindi l' ono- 
revole ex Ministro l'errara per difendere il sua 
famoso progetto. 

Ribatterà quindi il Mancini che al certo non 
pecca per leconisno e quindi il relatore Fer- 
varis replicherà e riassumerà per sommi capi 
la discussione. 

Vedete bene che l' affare non è così corto, 
e che tenuto calcolo della votazione dei singoli 
articoli lella Legge, su ciascuno dei quali sonvi 
moltissimi oratori inscritti, si può desumere che 
ia Legge, non sarà completamenle votata. se 
non agli ultimi del corrente mese. 

Una cosa che da varii giornali nou fu no- 
iala o riportata si è la chiusura della seduta 
serale di giovedì scorso nella quale, censurando 
l'onorevole deputato Ricciardi lo spreco che si 
fa nel Ministero della Marina, fra le alire cose 
notava l'inutile ed anzi vergognoso consumo 
della polvere per le salve fatte nel golfo di 
Napoli in onore del. carnefice degli ero? di 
Creta. 

Jeri fuì presente a Pistoja all arrivo del no- 
stro Garibaldi invitato dal conte Martelli. 

Le bande nazionali di Pistoja e paesi vicini 
erano a ricevere il Generale alia stazione e 
precedute dalle bandiere delle varie società e 
con immensa folla di popolo giunsero al palazzo, 
destinatogli. Il Generale procedeva a piedi non 
avendo voluto salire in carrozza. Le grida di 
viva il primo Generale d' Ialia — viva Roma 
Capitale — viva il Liherator di Roma — Roma 
o morte assordavano l’ aria, ed il buon vecchio 
era visibilmente commosso, 

Pare che oggi o domani alla più lunga ri- 
torni al quieto e poelico sito di Vinci ospitato 
im casa Measetii. 


Tale'fermativa del'Generalé del’ popolo, non. 
‘garba puntò’ al nostri” goveragiori, poichè fa sua +’ 
presenza: mette ‘‘ovunqué il fermento ‘negli ariimi, 


*. 


ed il presligio del sacro suo nome fa bollire. 


il sangue nelle vene, — | 


Nelle vicinanze d' Aquila e di Ascoli Piceno: 
sono comparse delle handé con rossa camicia, 


alle quali la truppa regolare diede tosto la 
caccia, 

A Roma i profeti del falso sono in conti- 
nuo spavento. Non sanno come abbastanza ag- 
grappusi.-al carcame -del temporale dominio, 

Le autorità poliziesche hanno ovunque sguin- 
zagliati i lor cagnolti ed impartiti ordini pe- 


rentorii alla treppa che guarda i momentanei 


confini di ripiegarsi su Roma. 

Basta una scintilla, e per dio non tarderà a 
svilupparsi, e l' imcendio sarà su tutta la linea. 

Intanto però giova notare la fiacchezza d'a- 
nimo dei Romani, E con ciò voglio alludere a 
coloro che aveudo immediati rapporli od inte- 
ressi coi cardinali, frali, preti, monache ecc., al 
nume del denaro, sacrificano anche la libertà 
della patria. La coccola paltoniera degli apo- 
stoli della menzogna seppe pur troppo regnare 
su questi animi degeneri e la balda ed animosa 
gioventù. romana geme esule per le cento ciltà, 
oppure confinata a domicilio coato dal libera 
lissimo Italiano Governo, 

Intanto la Commedia, autore D, Margotto 
assistito da donna Perpelua, o bene o male fu 
rappresentata ni Centenario di Piero; cd ua Albo 
delle città &' Italia venne offerto a Sua Beati- 
fudine im segno di fedeltà e devozione!!! Con 
queste ed altre simili mercanzie della santa Rot- 
lega, l'oro corre sulla Piazza di Roma, mentre 
a Firenze: carta — carta, e sempre carla!!! 

E poi ancora gli danno 20 milioni alla Corte 
Papale! E sì tenta modificare il progetto d'in- 


cameramento !.. E si ricevono sul groppone 200 


e più parassiti qui episcopi vocantur!.. 

Vi dirò per ultimo che ‘le opinioni espresse 
dall illasire prof. Pederzolli nel suo arlicolo: La 
sinistra Parlamentare, inconlrarono la simpatia 
di molti onorevoli militanti nell’ opposizione. 

Iì compito degli uomini della sinistra per ora 
è quello d'invigilare affinchè il: Governo non 
trascende In abusi e cammini sul retto sentiero; 
non è con sgambelli, con parole pronunciate 
dietro le quinte o con fantasmagorici cambia- 
menti di scena che ta sinistra deve salire al 
potere. 

Solo il libero suffragio del popolo può met- 
tere nelle lor mani. le redini della pubblica cosa. 

Omer Pascià, checchè ne dicano i bolietlini 
ufficiali in contrario, fu respinto con gravi per- 
dite. in Karpe e perseguilato dagli inserti colle 
bajonette alle reni, 

La voce che il Generale Prim. sia penetrato 
nel suolo di Spagna, va prendendo consistenza 
maggiore nei circoli i meglio informati. 
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PARTE COMMERCIALE 
Sete, 
Udine, 16 luglio, 


La situazione del nostro mercato della seta non 
si è punto migliorata ; la calma più completo è 
iuttora all'ordine del giorno, e per poco che per- 
duri ancora quella riserva cui si trovano obbligati 
i nostri negozianti pello stato di malcssere generale 
che pesa sit tutti i commerci, e pelle notizie cha 
Bi ricevono dalle piazze di consumo, ron sappiamo 
per dir vero a qual punto potrà arrestarsi il ri- 


basso. È un fatto intanto che in giornata non è 


più possibile di raggiungere i prezzi che si sono 


IL GIOVINE FRIULI 





rifiuiati in sullo scorcio della settimana passata: 
e come i filandieri;. meno: pochissime ecoezioni, non 
si sentono arcora-disposti di scostarsi molto dalle 
‘ primitive lore domando;, ne deriva ‘un completo ar- 
renamento nelle iransazioni. 

Tutte le congetture sul futuro andamento dolle 
sctte dipendono adesso dal conoscere con nrecisione 
7 importanza del raccolto nella China, ma fino & 
più sicuri rogguagli i negozianti non trovano altra 
vin de, seguire che quella della prudenza. 


Nostre corrispondenze 
Firenze, 15 luglio. 

I discorso pronunciato da Ratazzi nelia seduta 
. del giorno # venne salutato con 1 franco di au- 
mento alln Borsa di Parigi a giustamente: egli è 

infetti nssgi difficile di esporre con maggior chia- 
razza e precisione la reale situazione del paese. Il mi 
nist. Ratazzi non ha volato nò adombrare il quadro,n6 
farsi illasioni;- ha - compreso che bisognava dire la 
verità, cd è appunto questa verità che ha ispirato 


confidenza alla speculazione. Non gi può per que-. 


sto affermare che la rendita italiana abbia perciò 
da seguire un movimento continuato di rialzo, ma 
è convinzione genersle che fin tanto che il potere 
sarà in mani d’ vomini probi e leali, la confidenza 
rin&scerà, è salvo Il caso di complicazioni europee, 
non vedremo più ifnostri valori andar soggetti a 
quelle oscillazioni che sono infine la mina della 
speculazione o la perdita del nostro credito. 

La rendita s' aggira fra 58.00 n 68,70, ma piut- 
tosto ferma perchè prima si prevede un piccolo 
aumento alla liquidazione di domani ed in seguito 
una nuora ripresa ai momento della votazione sul 
Tasse occlesiasiico. — L'imprestito nazionale è a 
Ti. Le azioni della Banca nazionale a 1535 senza 
affari, quelle di 'l'oscana a 1400 — ll Credito mo- 
biliaro Italiano como anche le Strade ferrate, fu- 
rono alquanto neglette nel corso della settimana 


passata. + Le Gbbligazioni demaniali a 385, e 
P ore piuttosto ricercato a 21.20. 
BORSE 
Cambi 


Venezia, 16 luglio, 


Augusta . . 3 mesì sconto 4 franchi 84.15 
Amburgo <<... tr n Zi n° 
Francoforte . . . “ si 3 su 84.25 
Parigi... . w » 215, 40.18 
Londra 0/0. a 24, 10.15 


Effetti Pubblici 
Rendita italiana f£.50,15 — Prestito 1850 fior, —.— 


Prost. Aust. 1854 fior. — — Sconto 6. Danconote: 


Aust, 80.50 — Pezzi da 20 franéhi contro Vaglia 
banca nazionale italiane DL. 21.25, 


Falute 


Sovrano fior, 14.06 Da 20 franchi 8. 103), 
Doppie di Genova 31.94 — Doppie di Roma £.90. 


Parigi, /5 luglio 
Itendita Francesa . .., 
. T 


%, franchi 68.77 


I n ” 99, 


Italiana VE 50, — 
Consolidato Inglese . < 94." 
Credito mob. Francese, . su 361 
Btrade Ferrato V. E. . . MEET 12 

, x Lomb. Veneta . . . n» BAI 
si v Augtriache . . cn 465 
Vienna, 15 iuglio. 
Prestito nazionale , . fior. 69.70 
si 1860 con lotteria e 
Metalliche . . do 5% no BI.S0 
Azioni della Banca eo» T165.— 
Londra da 120,20 
Argento .0. ..0.0.+4 a 123.75 


— Manzi l'rancesco gerente — 


ANNUNZI. 





LA FARMACIA: 
GIOVANNI LANDIGIACOMO 


IN UDINE 
(Contrada del Duomo} 


Si troverà abbundaniemente fornita per tutia 


{fa corrente stagione estiva di recentissime aeqgue 


minerali delle ‘seguenti fonti:. 

Ferruginose: -—: Catulliane, Capitello, Franco, 

Pejo, Recoaro, Staro, Valdagno, Vichy. 
Solforose: — Raineriane, Ragazzini. 
Saline: —— Loreta, Pillna» Seidtschiizer. 
Acidule: Bilin. 
' ‘NE. Prendendono una cassetta di 50 botti 
glie, sarà modificato il prezzo di dettaglio. 


[eibiLhi 


% 


+ La suddeltla Farmacia è inolîre provveduta 
di prodotti chimici, preparati farmaceutici, spe- 
cialità. medicinali nazionali ed esiere. Molti og- 
getli accessori di farmacia, come. Cinti d' ogni 
qualità, Cinture elastiche, Apparati per l’allat- 
tamento artificiale, calze elastiche di varie sorta 
per varici, Sospensoril, vesciche pel ghiaccio di 
gomma, Dilali, Cristeri di gomma e metallici, 
Siringhe di stagno e vetro, Coppette per estrarre 
il latte di varie sorta, Speculum di gomma ela- 
stica ed altri ‘apparecchi ortopedici, 


Preparati della Farmacia. 

Blixir di China. — Sciroppe di Salsaparigha 
concentrato, —— Polveri dolcificanti, 
di Seidlitz; -—— Polveri gazzose, -—— Pillole an- 
tireumatiche, —— Rotule di Cassia alluminate. — 
Conserva di Frambois, — Pillole antiemoroidali. 
— Unguento antimpetiginoso. — Balsamo 9 
padeldoc arnicato. 


I prezzi modici sempre e in ogni cosa. 








Opere scelte 


del Deputato 


GIUSEPPE RICCIARDI 


Ital: Lire 2,50 al ‘volume. 
Presso la Direzione del Giovine Friuli. 


tai 





LLA-_____—__É_É__—__ i Òixii 


Surrogazione: nlitari 


Dirigersi in.«Udine 
- al:Signor 


VERDA.GIOVANNI 


all' Albergo della Steila d'oro. 





D' affittarsi anche al presente 
Un appariamento di n.ca 7 locali con granaio, 
in IL® piano, nella Casa iLro 965, rosso in 
Mercatovecchio. 

Recapito presso gi inquilini al detto piano e 
presso P Amministratore G. B. Tami, 


Udine, Tipografia di G. Sis. 


—. Polveri. 


[niemniienioliti 


2 L'INGIVILTA: © 
delle nuove Leggi Civili. 


per l avv. 


PI ACENTINI ANDRONICO 
presso la Direzione del nosiro Giornale, 


Prezzo ceni, 25 





PILLOLE ED UNGUATO 
HOLLOWAY 


PILLOLE DI HOLLOWAY 


Questo rimedio è riconosciuto universalmente 
come il più efficace del mondo. Le malattie, per 
l' ordinario, non hanno che una sola causa generale, 
cioè: l impurozza del sangue, che è la fontana della. 
vita. Detta impurezza si rettifica. prontamente per 
D'uso delle Pillole di Holloway che, spurgando lo 
stomaco e lo intestino per mezzo delle loro pro 
prietà balsamicho, purificano il sangue, danno tuono. 
gl enerma ai nervi e muscoli, sd invigoriscono l’in- 
tiero sistema. Esse rinomate Pillola sorpassano ogni 
altro medicinale per regolare la digestione. Operan- 
do sul fegato è sulle reni in modo sommamente 
soave ed efficace, esso regolano is secrezioni, for- 
tificano Îl sistema nervoso, © rinforzano ogni parte 
della costituzione. Anche ie persone della più gra- 
cile complessione possono far prova, senza timore, 
degli effetti Impareggiabil di queste ottime Pillole, 
regolandone le dosi, a seconda delle istruzioni con- 
tenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola. 


UNGUENTO DI HOLLOWAY 


Finora la scienza medica nou la mal presen- 
tato rimedio alenno che possa paragonasi son que- 
sto maraviglioso Unguento che, identificandosi col 
sangue, circola con esso fluido vitale, ne scaccia le 
impurezze, bpurga e risana ic parti travaglinte, è 
cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso cono- 
scintissimo Unguento è un infallibile curativo av- 
verso le Scrofole, Canchevi, Tumori, Male di Gamba, 
Giunture, Rasginnzate, HReumatismo, Gotta, Nevral- 
ma, Ticchio Doloroso e Paralisi, 


Detti medicamenti vendonsi in scatole e vasi 
(accompagnati da ragguagitale istruzioni in lingua 
Italiana) da tutti è principali farmacisti del mondo, 
co presso lo stesso Autore, si Provessore HoLLewar. 

Londra, Strand, n.ro 244, 





Un GIOVINE che ha compiuto un regolare 
corso di stud} desidera occuparsi in un Mezzado. 


Dirigersi al Giovine Friuk. 





‘Dn tale provelto nella contabilità e for- 
nito di disunte cognizioni 
impiego. 

Dirigersi per informazioni ai Giovine Friuli 


D’'AFFITTARSI 


In Borgo Aquileja al N. 2 rosso 
Secondo e. lerzo piano 
composti di 6 ‘stanze cucina e poggiolo 
Diricersi ivi. 


malomatiche cerca 





